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SEDUTA N. 13 DEL 25 GIUGNO 2008

SALA MORANDO

	Proseguimento esame del testo unificato del disegno di legge n. 387 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della legge 24 dicembre 2003, n. 363”, e delle proposte di legge n. 11 “Norme in materia di esercizio ad uso pubblico di piste di sci”, n. 218 “Disciplina delle aree destinate allo sci e delle piste da sci”, n. 493 “Interventi relativi alla sicurezza, regolamentazione e sostegno dell’impiantistica invernale di risalita e delle piste da fondo”, n. 433 “Utilizzo delle motoslitte”.


In apertura di seduta il Presidente della Commissione ha comunicato di aver concordato un’ipotesi di incontro informale con la FILT-CGIL (Federazione italiana lavoratori trasporti Piemonte-Confederazione generale italiana del lavoro) in data 1° luglio 2008 da svolgersi prima dell’inizio dei lavori d’Aula. Ha inoltre informato che chiederà l’audizione del Consiglio di amministrazione della Fondazione 20 marzo 2006 successivamente al 3 luglio 2008, data di presentazione del business plan. 

Quindi è proseguito l’esame del testo unificato dei progetti di legge in oggetto

La Commissione ha approvato gli articoli 8 (Permesso di realizzazione delle piste), 9 (Elenco regionale delle piste), 10 (Procedimento per il rilascio dell’atto di classificazione) e 11 ( Elaborati di progetto per la classificazione) del progetto di testo unificato in oggetto.

L’articolo 8 (Permesso di realizzazione delle piste) che sancisce la validità della normativa sino ad oggi vigente per richiedere e rilasciare le concessioni edilizie è stato approvato senza modifiche. Poichè l’articolo in questione richiama la lettera e), comma 2, dell’articolo 7 (Realizzazione delle piste), la maggioranza ha chiesto se sia stata confermata la legittimità della realizzazione delle piste da sci, quali opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione da corrispondersi ai Comuni da parte dei soggetti che abbiano assunto tale obbligo sottoscrivendo le convenzioni ed ha denotato incongruità tra l’articolo 8 e l’articolo 7 relativamente ai requisiti di idoneità richiesti ai soggetti legittimati a depositare la richiesta del permesso di costruire. Il Presidente della Commissione ha risposto di aver inviato la documentazione all’Assessorato all’urbanistica che, ad oggi, non ha sollevato controindicazioni ed ha ribadito la possibilità per i Gruppi consiliari di sollevare eventuali criticità atte ad apportare le ultime modifiche all’articolato prima dell’espressione del parere di massima sull’intero testo e del licenziamento da parte della Commissione del progetto di testo unificato per l’invio all’Aula.

L’articolo 9 (Elenco regionale delle piste), richiamante l’articolo 5 (Definizione delle aree sciabili) e 6 (Classificazione delle aree sciabili), istituisce l’elenco regionale delle piste da sci presso l’Assessorato regionale al Turismo, Sport, Impianti di risalita, ai cui Uffici competono la redazione e l’aggiornamento dello stesso, sulla base delle indicazioni comunicate dai gestori. L’articolo è stato approvato senza modifiche. Una consigliera di maggioranza ha chiesto se l’articolato definisca le figure del gestore e del direttore delle piste, di cui alla lettera b) del comma 2. Il Presidente ha risposto che la figura del gestore della pista da sci è delineata agli articoli 15 (Gestore della pista), 16 (Obblighi del gestore) e 18 (Responsabilità), ai sensi della legge regionale 14 dicembre 1989, n. 74 “Disciplina degli impianti funiviari in servizio pubblico per il trasporto di persone”, mentre la figura del direttore è prevista al successivo articolo 17 (Obblighi del direttore della pista).

L’articolo 10 (Procedimento per il rilascio dell’atto di classificazione) è stato approvato dopo aver subito alcune modifiche: 

-al comma 1, il gestore della pista, quale soggetto preposto alla richiesta di classificazione, è stato sostituito dai soggetti indicati all’articolo 7; 

-al comma 2, è stata apportata una modifica atta a prorogare il termine per l’espressione del parere relativo all’atto di classificazione da parte della Commissione regionale tecnico–consultiva (di cui al successivo articolo 12), oltre i 60 giorni. In virtù della cassazione delle parole “per una sola volta”, tale termine è prorogato indefinitamente, in quanto il suo decorso è azzerato ogni qualvolta la Commissione, alla quale non è posto alcun limite di tempo, ritenga di richiedere integrazioni documentali o chiarimenti al richiedente l’atto di classificazione;

-al comma 4, sono state apportate due modifiche volte a precisare che la richiesta di classificazione delle piste deve essere presentata dai soggetti indicati all’articolo 7; è stata inoltre apportata una modifica equiparante i tempi per la presentazione delle domande di classificazione delle piste di nuova realizzazione e delle piste esistenti, stabiliti in un anno dall’entrata in vigore del testo unificato;

All’articolo 11 (Elaborati di progetto per la classificazione) sono state apportate modifiche di tecnica di redazione degli atti legislativi. L’articolo elenca i documenti da allegare alla domanda di classificazione delle piste, equiparando la documentazione da allegare alla richiesta di classificazione delle piste. Relativamente alla proposta di emendamento aggiuntivo presentata dalla maggioranza, richiedente una relazione geologica dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente del Piemonte, il Presidente della Commissione ha reso noto che i piani regolatori generali comunali sono comprensivi delle relazioni e degli studi richiesti. 

Nel corso della seduta un Consigliere di minoranza ha sollevato una criticità relativa all’inclusione delle piste esistenti nelle previsioni di legge in esame già classificate ed ha rilevato che, escludendo il caso in cui le piste siano realizzate al preciso scopo di ricevere i finanziamenti regionali previsti per favorire nuove attività imprenditoriali, la classificazione delle stesse può avvenire anche successivamente alla realizzazione o alla ristrutturazione; nel caso in cui, invece, il testo unificato in esame sia volto all’attribuzione di finanziamenti regionali, allora, trattandosi di denaro pubblico, è necessario richiedere e specificare il ruolo e la funzione che gli interventi e le opere realizzate rivestiranno per la collettività. A tal proposito un Consigliere di maggioranza ha auspicato la previsione di un parere preventivo all’erogazione dei contributi.

E’iniziato ma non concluso l’esame dell’articolo 12 (Commissione tecnico-consultiva per le piste).
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